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Premessa 
 
 
 
 Il presente documento vuole rappresentare la proposta educativa e culturale della   
Scuola e nasce dal confronto fra le varie componenti, che da parecchi anni collaborano 
per ampliare lôofferta formativa e per rispondere alle esigenze del territorio in cui la scuola 
opera. 

Esso ha recepito, in modo particolare, le linee direttive formulate dal Consiglio 
dôIstituto e di seguito elencate:  

¶ successo umano e scolastico degli alunni,  

¶ formazione ed aggiornamento del Personale Docente ed ATA,  

¶ interscambio vivo e puntuale  con le Famiglie,  

¶ benessere a scuola,  

¶ progettualità diffusa e partecipe,  

¶ quotidianità curricolare,  

¶ orientamento,  

¶ arricchimento culturale,  

¶ assicurazione della qualità del Servizio,  

¶ creatività studentesca,  

¶ interazione vivace con il territorio,  

¶ obbligatorietà per ogni Progetto di indicare analiticamente tempi , risorse, costi, 
verifiche intermedie e finali, risultati attesi e di rispondere ai criteri di efficacia, 
efficienza ed economicità, con particolare attenzione agli alunni diversamente 
abili,   

¶ attenzione e riferimento allôattivit¨ positiva pregressa,  

¶ organizzazione del Servizio, tenendo conto  dellôofferta del Territorio. 
 
Esso è uno strumento flessibile, suscettibile di modifiche, in relazione alle nuove 

esigenze dell'utenza e delle altre parti in causa. 
 
 
 

La Scuola Secondaria di I Grado "Ippolito Nievo" 
 
 
 

Analisi del territorio e dellôutenza 
 
 

La Scuola Secondaria di I Grado ñI. Nievoò ¯ costituita da una sede centrale, 
ubicata a Cavarzano, e da una sezione staccata, la Scuola Secondaria di I Grado ñV. 
Zanonò, situata a Castion. 

Entrambe le sedi sorgono nellôimmediata periferia di Belluno, in aree soggette a 
forte espansione abitativa, senza però che nel frattempo siano state realizzate adeguate 
strutture ricreative e culturali, capaci di fornire risposte alle esigenze di socialità della 
popolazione, soprattutto dei giovani. I nuclei familiari da cui provengono gli alunni 
appartengono a tutti gli strati sociali, ma sono caratterizzati, soprattutto per la realtà di 
Cavarzano, da famiglie in cui entrambi i genitori sono occupati per lôintera giornata e 



mancano, a causa del ridotto numero dei componenti il nucleo familiare, altre figure 
parentali. Gli alunni provengono da diverse scuole primarie, appartenenti al I Circolo, per 
quanto riguarda la sede di Castion, ed al II Circolo, per quanto riguarda la sede centrale.  

La maggior parte degli alunni può raggiungere la scuola a piedi o in bicicletta, 
mentre gli altri possono fruire dei servizi pubblici o dello scuolabus fornito 
dallôAmministrazione comunale. 

Sta aumentando nelle due sedi il numero degli studenti stranieri. 
 

 
Cavarzano 

 
 

La sede di Cavarzano è dotata di ampi spazi 
esterni, adibiti in parte a parcheggio, in parte a cortile per 
la ricreazione.  

Essa dispone di aule luminose ed accoglienti e 
attrezzature speciali, due aule informatiche, con le 
macchine collegate in rete e con la possibilità di accesso 
a internet, laboratorio di scienze con strumenti che 
permettono piccole esperienze  di chimica, biologia, 
meccanica, acustica, ottica, modelli anatomici, preparati 
microscopici, raccolta di minerali e rocce, una biblioteca 

aperta al pubblico dallôa.s. 1995/96, dotata di oltre 5000 volumi inserita nel Circuito 
provinciale, una sala multimediale attrezzata anche per videoconferenze, unôaula 
attrezzata per il CTP, con la possibilità di collegamento in rete con i CTP regionali, una 
palestra attrezzata, utilizzata anche dal quartiere, ed alcuni spazi per effettuare attività di 
studio individualizzato agli alunni in difficolt¨ o per lôinsegnamento alternativo alla religione 
cattolica. Nella scuola ci sono  cinque lavagne Interattive Multimediali (LIM) che 
permettono di utilizzare un supporto didattico innovativo per tutte le discipline.  

 
 

 Castion 
           
 

La sede di Castion è collocata in un edificio 
costruito appositamente allôinizio degli anni ô80, con spazi 
idonei allo svolgimento del tempo prolungato. Le aule a 
disposizione sono 9 per le classi; esistono poi aule speciali 
per lôeducazione artistica, lôeducazione musicale, 
lôeducazione tecnica, lô informatica, per gli esperimenti 
scientifici e una sala mensa per un centinaio di alunni. La 
scuola durante lo scorso anno è stata dotata di una 
biblioteca accogliente e ben fornita, che è dotata di 
collegamento in rete con le altre biblioteche della 
Provincia, permettendo lôinterscambio di libri gratuito. La scuola inoltre ha una sala per 
riunioni ed attivit¨ di cineforum, una aula per lo strumento musicale, unôaula laboratorio, 
unôinfermeria e una palestra  omologata e di recente ristrutturata, utilizzata anche da 
gruppi sportivi esterni. Vi sono anche appositi spazi per le attività di gruppo, di 
sostegno/recupero/potenziamento  e di laboratorio. Anche a Castion sono state allestite 
tre lavagne Interattive multimediali. 



In entrambe le sedi la presenza di ascensori consente lôaccesso anche ad alunni 
disabili. Entrambi gli edifici sono stati messi a norma, per quanto riguarda la normativa di 
Prevenzione degli incendi. 

 

Il Curricolo 
 

 
 Riferimenti normativi: 
 
4.9.2007 - Il testo ministeriale delle ñIndicazioni per il curricolo per la scuola dellôinfanzia e per il primo 
ciclo di istruzioneò  
 
2.2008 - Pubblicato dal Ministero il rapporto di attivit¨ sullôattuazione della direttiva n. 68 del 3 

agosto 2007. 
 
2.2.2008- Nota min. 31 gennaio 2008, prot. 1296 - Misure di accompagnamento alla costruzione 
del curricolo di scuola secondo le Indicazioni per la scuola dellôinfanzia e del primo ciclo 
(febbraio - agosto 2008). 

 
Le ñ Indicazioniò sottolineano: 
 
¶ Il ruolo rinnovato della scuola nell'attuale contesto sociale che deve: 
ü offrire agli studenti occasioni di apprendimento dei saperi e dei linguaggi culturali di  

base; 
ü accrescere in essi gli strumenti critici necessari per individuare e selezionare le 

informazioni; 
ü favorire l'autonomia di pensiero.  

 

¶ La Centralità della persona per cui: 
ü le finalità della scuola devono essere definite a partire dalla persona che apprende, 

con l'originalità del suo percorso individuale e le aperture offerte dalla rete di 
relazioni che la legano alla famiglia e agli ambiti sociali. 

 

¶ La nuova cittadinanza che valorizza   le diverse identità e radici culturali di ogni 
studente ed  implica: 
ü impostare una formazione che possa durare per l'intero arco della vita (insegnare 

ad 
ü apprendere); 
ü stabilire un'attenta collaborazione fra la scuola e gli attori extrascolastici, la famiglia 
ü in primo luogo; 
ü  progettare un modello di insegnamento-educazione finalizzato ad un ideale di 
ü cittadinanza che sia coerente con i valori fondamentali della tradizione nazionale e, 
ü allo stesso tempo, capace di accoglienza e confronto con i valori, i linguaggi, le 
ü espressioni e i modi di essere presenti nel contesto sociale (insegnare ad essere). 

 

¶ Un nuovo umanesimo che  si realizza: 
ü con una formazione non frammentata, ma con il pieno dominio dei singoli ambiti 

disciplinari e con l'elaborazione delle loro molteplici connessioni; 
ü con un collegamento fecondo tra la cultura umanistica e quella scientifico - 

tecnologica, 

materiali%20POF/INDICAZIONI%20PER%20IL%20CURRICOLO.doc
materiali%20POF/INDICAZIONI%20PER%20IL%20CURRICOLO.doc
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ü secondo l'ideale sostenuto da uno dei maggiori studiosi dei processi di 
apprendimento, Jerome  Seymour Bruner. 

 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Nel corso dellôanno 2007/08  i docenti della Scuola, riuniti in Commissioni, hanno 
elaborato i curricola  delle  discipline, che,  sono poi stati applicati  anche con la 
sperimentazione di attività di  Cittadinanza e Costituzione.  
Copia dei curricula può essere richiesta presso la segreteria. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Ambiente di apprendimento 

Le scuole in autonomia 
responsabilmente 

scelgono e dichiarano 

Contenuti 

Metodi 

Organizzazione 
professionalità 

Valutazione (formativa e come strumento di miglioramento) 



LA SCUOLA DELLôAUTONOMIA 
 

 
Lo Stato fin dal 1997, con la legge delega n. 59,  nota come ñLegge Bassaniniò, ha 

attribuito a tutte le scuole lôautonomia organizzativa e didattica, nel rispetto degli 
obiettivi del Sistema Nazionale di Istruzione e degli standard nazionali.  

 
I Decreti Legislativi applicativi che ne sono seguiti e il DPR 275/99 hanno consentito 

cos³ di superare i vincoli dellôunit¨ oraria delle lezioni, del gruppo classe, delle forme 
consuete di organizzazione e di lavoro degli insegnanti, rispettando nel contempo la libertà 
di insegnamento dei docenti, le scelte educative delle famiglie ed il diritto ad apprendere 
degli alunni.  

 
Eô stata prevista, fra lôaltro, anche lôofferta di insegnamenti facoltativi, per meglio 
rispondere alle esigenze formative, ed una significativa collaborazione con gli Enti locali, 
attività che la nostra scuola aveva realizzato con successo già da alcuni anni.   
 
Infatti la scuola,  stimolata dalle caratteristiche dell'Utenza e del Territorio in cui essa vive, 
si è mossa per uscire da se stessa, aprirsi al territorio e alle sue problematiche, per far 
partecipare attivamente i ragazzi in primo luogo, ma anche le famiglie, ad un processo 
formativo più ampio, che potesse favorire in ciascuno lo sviluppo armonico di tutte le 
potenzialità. 
 

E questo agendo in sinergia con lôAmministrazione 
Comunale, con i Comitati dei Genitori ed altre 
associazioni culturali, sportive e ricreative, nonché con 
le agenzie educative presenti nella zona di 
competenza. Sono state così realizzate, nel corso degli 
anni, attività rivolte sia ai ragazzi, sia ai cittadini del 
quartiere, anche Extracomunitari, perché la Scuola sia 
veramente Centro di formazione culturale e cuore del 
Territorio. 
 

 
 La Normativa successiva nonché i due 
Documenti, 
 

¶ ñCultura Scuola Personaò e  

¶ ñIl Curricolo nella Scuola dellôAutonomiaò,  
 
propedeutici alle Nuove Indicazioni per il Curricolo,  presentate il 4 Settembre 2007, di 
sperimentazione biennale, hanno ribadito nella sostanza le ñLinee Direttiveò del Consiglio 
di Istituto: 
 
- il valore della Persona-Studente,  
- il ruolo della Famiglia, la riscoperta del principio di autonomia della scuola,  
- lôimportanza del Curricolo, ñcuore del Piano dellôOfferta Formativaò,  
- la sovranità didattica del Collegio Docenti che, riferendosi alle Indicazioni, deve redigere 
il Curricolo dôIstituto nel quale sono esplicitati i ñFondamentaliò di ogni Disciplina che i 
Ragazzi della ñNievoò devono possedere per adire le Scuole Secondarie Superiori. 



 

 
Struttura della Scuola 

 
 
 Nella sede di Cavarzano funzionano 5 classi prime, 6 classi seconde e 6 classi 
terze, nelle quali viene proposto lôinsegnamento della lingua inglese e di una seconda 
lingua comunitaria.  
 Due sono le modalità orarie previste: il tempo normale (con orario solo alla 
mattina) ed il tempo prolungato (sezione E), che comporta un potenziamento della 
matematica e dellôitaliano in due rientri pomeridiani il MARTEDIô e il GIOVEDIô. 
 Da anni a questa parte si è attivata una sezione ad indirizzo musicale. In realtà si 
tratta di classi virtuali, poiché gli alunni che le formano, appartengono a varie sezioni e 
svolgono tre ore settimanali in più di Strumento Musicale: una di teoria e solfeggio, con la 
classe al completo,  e due  di pratica strumentale dal lunedì al venerdì, per piccoli gruppi . 
Eô possibile scegliere tra chitarra e pianoforte. 
 E' stata inoltre attivata in via sperimentale la classe 2.0:la Direzione Generale per 
gli Studi, la Statistica e i Sistemi Informativi (DGSSSI) del MIUR, nel quadro del piano di 
sostegno dellôInnovazione Digitale, ha promosso infatti lôallestimento di classi 
tecnologicamente avanzate denominate Cl@ssi 2.0 della Scuola Secondaria di Primo 
Grado. Lôintento dellôiniziativa è quello di realizzare ambienti di apprendimento adatti ad un 
utilizzo costante e diffuso delle tecnologie nella quotidianità scolastica, al fine di verificare 
in un triennio, come e quanto lôimpatto possa intervenire nei processi formativi in unôepoca 
di trasformazioni dei linguaggi della comunicazione e della diffusione dei saperi. La nostra 
scuola, unica nella provincia di Belluno, ha ottenuto i fondi per attuare la 
sperimentazione, che è stata avviata in una classe prima. 
 
 Nella sede di Castion funzionano 3 corsi: sezioni  A: (classi I II e III) e B (classi I, II, 
III) a tempo normale con lezioni solo la mattina; sezione C ( I,II,III) a tempo prolungato, 
con potenziamento della matematica e dellôitaliano, con rientri il marted³ e gioved³ 
pomeriggio.  

 Anche a Castion è presente una intera sezione ad 
indirizzo musicale dove viene svolta unôora di teoria e 
solfeggio per tutta la classe e due ore di strumento a piccoli 
gruppi nei pomeriggi dal lunedì al venerdì. Anche qui è 
possibile scegliere tra chitarra e pianoforte. 
 
 In entrambe le sedi è stato attivato il servizio di 
mensa (catering), nei giorni in cui si effettuano i rientri , il 
martedì e il giovedì. 
 
  
 Nella Scuola funziona anche, dal 1998, un Centro 
Territoriale Permanente per lôEducazione degli Adulti, 
con annessi corsi per detenuti della Casa Circondariale di 

pena, che ha continuato ed arricchito la lunga esperienza di questa scuola nella 
formazione degli adulti, iniziata con le 150 ore. 
 
 Le Offerte Formative per Adulti Italiani e Stranieri vanno dallôAlfabetizzazione, dalla 
Certificazione CILS, dalla Licenza Media ai Corsi di Informatica, ai Corsi di Lingue 
Straniere, ai Laboratori Artistico-creativi. 



 

Obiettivi generali dellôazione formativa della Scuola 

 
La Scuola  Secondaria di primo grado 

 
ü accoglie ed accompagna gli alunni nel difficile passaggio dallôinfanzia 
allôadolescenza, rispettandone i tempi individuali di maturazione; 

 
ü opera perché ogni alunno possa sviluppare al meglio le proprie potenzialità sul 

piano intellettuale, sociale, affettivo, etico, operativo, creativo, utilizzando le 
conoscenze (il sapere) e le abilità (il saper fare) e trasformandole in 
competenze personali, favorendo lôautostima;  

 
ü nella consapevolezza che la motivazione ed il bisogno di capire il significato di 
quanto si  propone sono fondamentale premessa per lôapprendimento, essa 
lavora, nel rispetto dellôindividualit¨ di ciascuno e in collaborazione con la 
famiglia ed il territorio, affinch® lôalunno, continui e completi la preparazione 
culturale di base; consolida lôuso delle abilit¨, persegue lôapprofondimento delle 
singole materie, sviluppa capacità di comprensione e di produzione, introduce 
allôapprendimento dei linguaggi specifici, fornisce gli strumenti necessari per 
lôacquisizione di un metodo di lavoro; 

 
ü opera affinch® lôalunno acquisisca unôimmagine sempre pi½ chiara ed 

approfondita della realtà sociale e favorisce la consapevolezza, la pratica dei 
comportamenti richiesti al cittadino di oggi e del mondo e la sua integrazione 
critica nella società; 

 
ü conduce per gradi lôalunno ad una sempre pi½ chiara conoscenza di s®, lo 

guida alla ricerca di una propria identità; 
 
ü è attenta ai bisogni ed ai disagi del preadolescente, che deve essere 

valorizzato, sostenuto, incoraggiato, ma anche corretto con autorevolezza; 
 
ü sostiene lôalunno al momento della scelta scolastica successiva, fornendo 
conoscenze e stimolando lôautovalutazione; 

 



ü fornisce gli strumenti per lôeducazione permanente. 
 

 
La Scuola, accogliendo la sollecitazione dellôAmministrazione Comunale (ñBelluno 

Città Educativa Comunità Solidaleò), dellôUfficio del Pubblico Tutore dei Minori della 
Regione Veneto, ritiene importante ribadire in questo documento che le studentesse e gli 
studenti, al centro dei suoi piani educativi, sono preadolescenti  portatori di diritti, tutelati 
dalla Convenzione delle Nazioni Unite sui Diritti dellôInfanzia e dellôAdolescenza. 

 
Perciò la  Scuola si prefigge anche di : 

¶ ñpromuovere e diffondere una cultura dei diritti dei Minori in sintonia con le altre 
agenzie educative e con lôAmministrazione Comunale ï Belluno Città Educativa 
Comunità Solidale; 

¶ porre alla base delle sue azioni educative e progettuali il rispetto dei diritti dei Minori; 

¶ svolgere azioni di tutela dei diritti dei Minori generalizzate ed in particolare nei casi di 
disagio psico-socio-ambientaleò. 

 
 Essa cerca di promuovere in modo particolare i seguenti diritti dei minori: 
 

¶ Diritto di identità: chi si è e come si cambia, 
crescere secondo i propri ritmi, conoscere le 
proprie caratteristiche, capacità e limiti, essere 
riconosciuti dagli altri nella propria individualità. 

 

¶ Diritto di essere ascoltati dai coetanei,  dagli 
adulti. 

 

¶ Diritto di appartenenza: sentirsi parte di un 
gruppo, della classe, del progetto della scuola, 
della comunità dove si vive, di una storia 
collettiva, di una cultura capace di aprirsi a 
problemi più generali. 

 

¶ Diritto di comunicare per mezzo di linguaggi diversi tra coetanei, con gli educatori 
della scuola, con persone esterne alla scuola, con linguaggi, esperienze e culture 
differenti, in ambito storico, letterario, artistico, scientifico e tecnologico. 

 

¶ Diritto di conoscere se stessi, la realt¨ esterna, lôambiente fisico, il mondo dei giovani 
e degli adulti, lôorganizzazione sociale e la cultura nei suoi vari aspetti, attraverso 
lôesperienza diretta, i contenuti, i codici linguistici e gli strumenti delle materie 
scolastiche, per arrivare a poter operare scelte consapevoli. 

 
In particolare, lôorganizzazione della scuola  cercher¨ di fornire unôofferta formativa 
adeguata, affinché, alla fine del triennio, sul piano educativo 
 
1.  l'alunno sia in grado di aver cura del materiale, rispettare l'ambiente scolastico, 

moderare voce e gesti, rispettare le regole, accettare i consigli degli insegnanti, 
ascoltare chi parla, controllare il proprio modo di esprimersi e la propria ansia, 
rispettare le affermazioni altrui, accettare le critiche che gli sono rivolte (Convivenza); 

 



2.  l'alunno sia in grado di aiutare un compagno in difficoltà, accettare l'aiuto degli altri,   
lavorare con ogni compagno, mettere i propri risultati a disposizione degli altri, 
partecipare alla suddivisione dei compiti, impegnarsi nelle attività di gruppo, aiutare 
l'insegnante nelle attività, farsi carico dei problemi altrui (Collaborazione); 

 
3.  l'alunno sia in grado di eseguire puntualmente i compiti  assegnati dall'insegnante, 

chiedere informazioni su quanto sta facendo, seguire anche attività per lui poco 
interessanti, intervenire nelle discussioni, fare domande pertinenti, proporre alternative 
e suggerimenti, sviluppare l'attività iniziata (Partecipazione); 

 
4.  l'alunno sia in grado di esprimere la propria opinione, di emettere giudizi fondati, di 

criticare le opinioni e le proposte altrui, valutare il proprio lavoro, criticare le proprie 
affermazioni, utilizzare, se valide, le opinioni altrui, essere consapevole delle proprie 
capacità, dei propri limiti ed errori, mettere in atto le strategie suggerite dall'insegnante 
(Critica ed Autocritica); 

 
5.  l'alunno sia in grado di portare a termine il lavoro, senza bisogno di controlli, risolvere 

problemi senza chiedere aiuto, sostenere le proprie idee ed opinioni, scegliere attività 
ed argomenti da svolgere, acquisire sicurezza dei propri mezzi, assumersi la 
responsabilità delle proprie azioni, saper gestire l'errore (Autonomia). 

 
Sul piano cognitivo la Scuola si attiverà affinché: 
   

1.  l'alunno   riesca a dimensionare il lavoro in base al tempo 
a disposizione, scelga ed usi in modo corretto il materiale 
adatto, intraprenda più attività senza compromettere i 
risultati, sia preciso, curi la forma ed i particolari, proceda 
seguendo criteri logici e sistematici, prenda note ed appunti, 
ricerchi e raccolga informazioni da testi diversi (Metodo di 
lavoro). 
 
2.  l'alunno  riesca a leggere un testo, noto e non, in modo 
scorrevole, a riferire in forma chiara ed organica i fatti 
osservati o letti, comunicare per iscritto con buon uso del 
codice scelto, utilizzare i termini più corretti in un certo 
contesto, fare uso di vari mezzi espressivi, esprimersi in 
modo personale ed originale (Esposizione). 

 
3. l'alunno  riesca a conoscere il significato dei termini di uso comune e dei simboli 

specifici, le regole e le convenzioni delle discipline, riferire un contenuto in forma 
identica a quella appresa, i contenuti fondamentali delle discipline, riconoscere le 
situazioni in cui applicare regole e convenzioni (Conoscenza). 

 
4. l'alunno  riesca a spiegare il significato di un contenuto, riassumerlo, determinare il 

fatto centrale, rielaborarlo in forma diversa da quella appresa, coglierne le inferenze 
(Comprensione). 

 
5.  l'alunno deve riuscire ad usare gli strumenti ed i metodi propri delle discipline, risolvere 

situazioni problematiche usuali, produrre testi di vario tipo, applicare le regole e le 
convenzioni in situazioni nuove, progettare e realizzare materiali, organizzare un lavoro 
(Applicazione). 



 
Per la realizzazione degli obiettivi educativi, sono previsti interventi mirati, come i lavori 

in piccoli gruppi, il lavoro cooperativo, gli incarichi collaborativi, le discussioni di gruppo, la 
somministrazione di test e questionari, le inchieste, le attività integrative, ma anche  i 
frequenti rapporti con la famiglia. 

 
Per la realizzazione degli obiettivi cognitivi, sono previsti inoltre il lavoro individuale 

autonomo, le produzioni personali, le relazioni individuali e di gruppo, le attività di ascolto e 
di lettura, discussioni e dibattiti in classe, attività di laboratorio, uso di audiovisivi, utilizzo 
del metodo della ricerca, visite sul territorio, allestimento e partecipazioni a 
rappresentazioni teatrali, mostre didattiche...  

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

Problematiche Adolescenziali e Disagio 
 
 

La scuola ha affrontato con determinazione il fenomeno del bullismo, cioè della 
prevaricazione dei prepotenti e dei più forti sui più deboli, conscia che il problema, pur se 
contenuto, è presente anche nella scuola Secondaria di I grado e che perciò non va né 
nascosto, né sottovalutato o minimizzato, perché è causa di grave disagio e malessere. 

Essa si è attivata non solo favorendo la conoscenza del fenomeno da parte dei 
docenti, ma anche individuando le opportune strategie per arginarlo e combatterlo. 

Sul fronte più ampio del disagio adolescenziale, che spesso condiziona 
negativamente lôesperienza scolastica, la Scuola aderisce ad alcune iniziative, offerte dai 
Servizi Sociali, Enti e Associazioni operanti sul territorio e che sono tese anche ad aiutare i 
genitori nel difficile compito educativo: 

 

¶ Consultorio Familiare, Progetto Adolescenti e Unità Operativa di 
Neuropsichiatria Infantile  dellôULSS di Belluno; 

¶ Psicologi, Psicopedagogisti e Psicoterapeuti privati che seguono alunni 
dellôIstituto; 

¶ Progetto ñAccoglienzaò, realizzato nelle classi prime, e non solo, con lôobbiettivo 
di creare il gruppo classe, facilitando la conoscenza reciproca; 



¶ Progetto ñAdolescenzaò del Lions Quest, svolto in alcune classi della sede 
centrale e della sede di Castion;  

¶ Consulenza con il Servizio di psicologia scolastica del Centro Territoriale per 
lôIntegrazione; 

¶ Sportello di Ascolto Psicologico e un Centro Documentazione Dislessia presso 
lôIstituto. 

 Continuità con la Scuola Primaria 
 
 

Il passaggio dalla Scuola Primaria a quella Secondaria di I grado  avviene nella 
continuità del processo educativo, che si svolge secondo spontaneità e nel rispetto dei 
tempi individuali di maturazione. Già da diversi anni è attiva nella scuola una duplice 
Commissione per la continuità educativa e didattica con la scuola elementare, una che 
opera con il I Circolo Didattico (Castion) ed unôaltra con il II Circolo Didattico (Cavarzano). 

 
Nellôambito della continuit¨, la scuola attua una serie di iniziative, quali: 

 
ü Riunioni con i genitori delle classi quinte, per presentare 

finalità, obiettivi ed organizzazione della scuola 
Secondaria di I grado. 

ü Visite degli alunni delle classi quinte alle strutture 
scolastiche, nel corso dellôanno, allo scopo di prendere 
contatto con gli ambienti e con le attività che vi si 
svolgono. 

ü Coinvolgimento degli alunni delle classi terminali della 
scuola elementare in attività significative, organizzate 
nellôambito di alcuni progetti (Giorno della Memoria, 
Suoni Colori Parole e Danze nel Mondo, ecc 

ü Organizzazione di mostre, per presentare agli alunni 
della scuola elementare alcune attività in ambito 
disciplinare. 

ü Coinvolgimento degli insegnanti delle classi Quinte nella formazione delle classi 
prime. 

 

  
 Formazione delle Classi Prime 

 

1. Una commissione formata da insegnanti di tutte le sezioni della sede centrale, dopo 
aver incontrato i docenti della scuola primaria e dopo aver esaminato la 
documentazione di ogni alunno (scheda di conoscenza e di valutazione), si riunisce 
per formare le classi prime, secondo i criteri dettati dal Collegio Docenti. 

 
2. Lôobiettivo principale ¯ quello di costituire gruppi-classe simili tra loro (criterio 
dellôomogeneit¨); tali gruppi sono composti da ragazzi e ragazze, che provengono 
da diverse classi quinte e che presentano diversi livelli di apprendimento (criterio 
dellôeterogeneit¨).  

 
3. Ogni classe è formata da un numero il più possibile uguale di alunni, salvo il caso in 

cui vi siano Alunni Diversamente Abili.  
 



4. Le classi così formate tendono a garantire a tutti gli utenti condizioni di parità ed agli 
insegnanti la possibilit¨ di organizzare al meglio lôattivit¨ didattica ed educativa.  

 
5. Allôatto dellôiscrizione i genitori indicano la loro preferenza relativa al tempo-scuola, 

alla seconda lingua comunitaria, allo Strumento Musicale, se interessati, e 
segnalano eventuali esigenze. 

 

 
 Dopo la pubblicazione degli elenchi delle classi, è ammesso ricorso entro e non 
oltre cinque giorni.  

 
 Richieste e ricorsi saranno vagliati dalla Commissione, come eventuali altri 
inserimenti di alunni avvenuti oltre i termini o nel corso dellôanno.                

                                
 

Orientamento 
 

  La scuola è consapevole che l'orientamento                                                 

¶ non è delegabile ad estranei al processo educativo,  

¶ non è relegabile ad un solo momento,  

¶ fa carico a tutti i docenti,  

¶ è un'azione che richiede programmazione, coordinamento e coerenza da parte dei 
docenti. 

 
Pertanto, cerca di rispondere nel triennio alla sua funzione orientativa: 

V facendo acquisire agli alunni i prerequisiti per effettuare scelte consapevoli 
(decodificare messaggi scritti e orali, cooperare, leggere ed interpretare tabelle e 
grafici, relazionare é), attraverso lo studio delle varie discipline; 

V organizzando l'ambiente entro cui agisce l'allievo; 
V creando occasioni di scelta e facendole sperimentare, anche con la collaborazione 

delle strutture presenti nel territorio; 
V fornendo strumenti e modelli;  
V sottoponendo ad analisi e riflessione le scelte fatte dall'alunno. 
 

Gli insegnanti accompagnano l'alunno 
nel suo processo di orientamento, aiutandolo a 
definire la propria identità, le motivazioni, gli 
interessi, le attitudini, ad individuare i punti di 
forza e di debolezza, ad elaborare un progetto 
di vita, scegliendo i comportamenti necessari 
per raggiungere gli obiettivi. 

Essi lo mettono nelle condizioni di 
comprendere la situazione propria e 
dell'ambiente in cui vive e quella futura in cui 
dovrà inserirsi. 

Dallôanno scolastico 2011-2012, lôattività di orientamento inizierà dalla classe 
seconda con progetti ed incontri sia per i genitori che per gli alunni. 

A tal fine si propongono i seguenti interventi, i cui destinatari sono tutti gli alunni 
delle tre classi della scuola secondaria di primo grado: 

 



ü in ambito scolastico: presentazione di brani antologici e discussioni, al fine di favorire 
la conoscenza di sé, del territorio e del mondo del lavoro, test per scoprire le proprie 
inclinazioni; analisi degli sbocchi dopo la scuola dellôobbligo (apprendistato, formazione 
professionale, istruzione secondaria), incontri con esperti sia per gli alunni sia per i 
genitori, conferenze specifiche per presentare i vari istituti superiori, incontri con i 
rappresentanti del mondo del lavoro provinciale) e quant'altro previsto dal Progetto 
Regionale, al quale partecipa la Scuola e che ha come capofila lôIstituto ñ Catulloò. 

 
ü in ambito extrascolastico: programmazione ed attuazione di visite a scuole superiori 

e ad aziende e realtà produttive locali. 
  

Materie e insegnanti 
 
Italiano:  
 
 Comprensione e produzione del discorso parlato e scritto nella pluralità dei testi 
possibili, attraverso lôuso di tecniche di scrittura, cercando di sviluppare il piacere di 
leggere.  
 
Storia, Educazione Civica e Geografia:  
 
 Ci si propone di inquadrare il contesto in cui si collocano gli eventi e sviluppare negli 
alunni la capacità di ricostruirli attraverso i documenti. La conoscenza del passato 
consentir¨ agli alunni di progettare il futuro. Lôeducazione civica garantisce lôopportunit¨ di 
riflettere sulla realtà, di criticarla e di crescere; la geografia promuove la capacità di 
leggere i segni che caratterizzano il paesaggio e di cogliere il rapporto uomo-ambiente 

 
Docenti sede centrale: Cammarata Antonina, Dal Dura Oriana, De Dea Tiziana, Fava 
Patrizia, Ferracin M.Cristina, Foti Francesco, Minzoni Daniela, Mario Andrea, Palazzin 
Mirella, Racanelli Lucianna, Ricci Daniela. 
 
Docenti della sede di Castion: Bruni Stefania,  Carì Maria Cristina,  Da Rold Michela ,  de 
Stefano Daniela ,  Spedo Anna,  Nuzzolese Pasquale, De Prà Sara, Rufolo Gerarda 
 
Lingua Straniera (Inglese, Tedesco, Francese, Spagnolo): 
 

Lôapprendimento di una o pi½ lingue straniere fornisce un mezzo di comunicazione 
interpersonale e di conoscenza della cultura degli altri popoli. In modo particolare la lingua 
inglese si presenta come strumento indispensabile anche per accedere al nuovo mondo 
dellôinformatica e della multimedialit¨.  

 
Docenti della sede centrale: Valentina Cervasio, Marzia Dal Molin, Lorena Fontana,  Paola 
Piazza, Maria Carmela Riposi,  Mariangela Soravia, Maria Rosa Olivotto, Lucia Tormen.   
 
Docenti della sede di Castion: Daniela Candiago,  Mariangela Soravia,  Lucia Tormen. 
 
 
Scienze Matematiche, Chimiche, Fisiche e Naturali : Le discipline dell'area logico-
matematica e scientifica assumono oggi più che mai un ruolo fondamentale nella cultura di 
ognuno. In particolare la matematica si presenta come un linguaggio universale per la 

 



comprensione del mondo, delle sue dinamiche, dei fenomeni sia naturali che sociali e 
contribuisce in modo determinante allo sviluppo di un pensiero coerente e razionale.  

 
Docenti della sede centrale: Anna Maria Barion, Michele Fiorino, Gabriella Berneri, Laura 
Casella, Anna De Simoi, Lidia Grisafi, Francesca Trivellato. 
 
Docenti della sede di Castion: Mirka Cavalet,  Anna De Simoi, Michele Fiorino, Gabriella 
Pilla, Licia Salce. 
 
 
Educazione Tecnica: 
 

Si propone di far comprendere la realt¨ tecnologica e lôintervento dellôuomo 
nellôambito tecnico, nei contesti socio-produttivi, culturali e scientifici. 

 
Docenti della sede centrale: Eleonora Cignola,  Valeria Van Riel;  
Docenti della sede di Castion: Pietro Fontanella. 
 
 
Educazione Artistica: 
 

Si propone di guidare lôalunno ad esprimersi con lôimmagine, utilizzando tecniche 
diverse, a comprendere e studiare lôevoluzione dellôimmagine nei diversi periodi storici e 
nelle diverse culture. 

 
Docenti della sede centrale: Maurizio Misseri, , Maria Efisia Schirru.  
Docente della sede di Castion: Barbara DallôAgnol. 
 
 
Educazione Musicale 
 

Si propone di sviluppare la capacità di ascoltare, di esprimersi e di comunicare con 
il linguaggio musicale; si propone inoltre di sviluppare la sensibilità ed il senso estetico, 
avviando lôalunno allôelaborazione di un giudizio critico. 

 
Docenti della sede centrale:  Danila Manilla, Norma Sossai;  
Docente della sede di Castion: Evaristo Barchet. 
 
 
Educazione Fisica. 
 

Promuove unôequilibrata maturazione psicofisica, intellettuale e morale, sollecitando 
lo sviluppo armonico del corpo. 

 
Docenti della sede centrale: Antonella Cabriel, Alessandro Carcò;  
Docente della sede di Castion: Maria Ragnoli. 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

Lôeducazione e i suoi ruoli 
 

La scuola Secondaria di I Grado ñI. Nievoò, nelle sue due sedi, garantisce i principi 
di uguaglianza, offrendo pari opportunità di base ed educando alla convivenza 
democratica; garantisce inoltre lôimparzialit¨ e la regolarit¨ del servizio, lôaccoglienza e 
lôintegrazione per gli alunni in difficolt¨ ed attua interventi per evitare la dispersione 
scolastica, attraverso unôarticolata offerta formativa. 
 
Ruolo dei Docenti 

 
I docenti, all'interno degli organi collegiali, operano per far conoscere e raccordare 

le loro esperienze, per costruire itinerari didattici comuni; lavorano insieme per far cogliere 
agli alunni l'unità del sapere, perseguendo medesimi obiettivi educativi e cognitivi, con la 
gradualità imposta dallo sviluppo di ciascuno e dalle caratteristiche della classe. 

Essi svolgono la loro azione, secondo le indicazioni contenute nella premessa al 
presente documento, conservando però nelle singole classi, in funzione delle competenze 
individuali e nel rispetto della libert¨ dôinsegnamento garantita dalla Costituzione, 
specifiche scelte metodologiche. 

Essi cercano di promuovere apprendimenti significativi e percorsi personalizzati per 
tutti, avendo sempre grande attenzione allôalunno, che va accettato per comô¯ e per chi ¯, 
valorizzandone la positività. 

Inoltre, si impegnano a rispettare gli stili individuali di apprendimento, ad 
incoraggiare ed orientare le scelte, a creare un rapporto confidenziale, ma anche a 
correggere con autorevolezza, quando ¯ necessario, a sostenere lôalunno in difficolt¨ e a 
condividere esperienze e scelte educative con lui e la sua famiglia.   

Ciascun insegnante, nella programmazione della propria disciplina, prevede 
osservazioni sistematiche sullôacquisizione dei contenuti, sotto forma di prove scritte e/o 
orali; osserva e riporta nel Consiglio di classe anche le valutazioni che riguardano il 
processo di socializzazione e integrazione nella realtà scolastica, ipotizzando interventi e 
strategie, atte a garantire il successo scolastico dei propri alunni. 

Il Collegio Docenti attiva propri percorsi di formazione ed aggiornamento sulle 
tematiche legate allôinsegnamento, sia in relazione alla specificit¨ delle singole discipline o 




